a – mare

cullami come la cuna

antica di rosso ciliegio

cullami nel tenero

delle braccia dove preme

la tempia fiduciosa

se lo strazio del cuore

non trova parole a dirsi

se la bufera insiste

presso la soglia che si storce

gemendo inconsapevole

cullami

cullami pensieri come vele

al tramonto  perdute

sulla via della filibusta

cullami dove piedi bambini

tentano onde d’erba silvestre

se la principessa per sette 

anni ha cercato il suo amore

per sette regni e sette paia

di scarpe ha consumato 

se lo sposo bello non sa ritrovare

cullami

cullami con tenero tenue

chiacchiericcio che conta

e ri-conta al mio orecchio

l’incanto che da sempre

mi tiene

se di schianto cede

l’anima e si perdono

fedi e ragioni

se s’impiglia sulla cima 

del colle una luna cretina

cullami

cullami con l’amaro

e col dolce all’alba

cullami e al tramonto

